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SAB DOM LUN

L’evento
FondazioneHaydn:
omaggioaFalcone,
concorsopergiovani

Spettacoli
Bergonzoni, l’affabulatore:
nonsenseegiochi di parole
diRoberto Brumat
a pagina 10 a pagina 11

Staffetta chevale il bronzo
con la zampatadiSighel

a pagina 6 Fabiano

Il Superbonus 110% ha acceso la miccia del-
l’edilizia in Trentino: nel 2021 sono state 10.000
le notifiche di ca ntieri aperti arrivate all’Uopsal
d i T r e n to . L ’a n n o p r i m a e r a n o 7 . 5 0 0 . M a a u -
mentano anche le irregolarità: un ntiere suca
tre ne è ca ratterizzato. I co costruttori: «Il bloc
dei crediti sta frenando l’attività»

a pagina 2 Dongilli

LASTORIADIMENZ&GASSEREZIPPERLE

SANITÀSONDAGGIODI CIMO-FESMED

I medici cercano
una via di fuga:
«Siamo stanchi
e pagati poco»

I medici degli ospedali trentini «sono stan-
chi, rassegnati e i n c e r ca d i u n a v i a d i f u g a » .
Tanto che solo il 26,6%, dovesse scegliere, re -
s t e re b b e a l a vo r a r e n e l s e t to r e p u b b l i c o . È
quanto emerge da un sondaggio promosso dal
C i m o - F e s m e d , l a fed e r a z i o n e s i n d a ca l e c h e
rac glie medici e dirigenti medici. La ricerco ca
è stata svolta a livello nazionale ma ha anche i
suoi numeri trentini.

a pagina 4 Piffer

Pattinaggio Seconda medaglia per il trentino. Il papà: ora Milano-Cortina

I fan: «Un sogno avere qui Vasco»
Lettera con oltre cento firme. Arena, no di Italia Nostra. Rfi: «Treni, niente stop»

P e  r I t a l i a N o s t r a l ’ A r e n a
Roc k e r o d e r à l ’ u l t i m o l e m b o
di suolo agricolo che divide la
c i t t à d a M a t t a r e l l o . N e t t a l a
s t r o n c a t u r a d e l l ’a s s o c i a z i o n e
ambientalista all’evento che il
2 0 m a g g i o p o r t e r à a T r e n t o
Va s c o Ro s s i . M a a s o s t e n e re
l’idea sono i fan che in una let-
tera aperta ringraziano il Bla-
sco e definiscono «un sogno»
l ’e ve n to c h e t a n te p o l e m i c h e
s t a i n g a g g i a n d o . I n t a n t o R f i
ha nfermato l’impossibilitàco
a interrompere il flusso ferro-
viario.

a pagina 5

diWalter Pruner
a pagina 5

L’INTERVENTO

USARE IL TERMINE
«PARTITO»NONÈ
UNABESTEMMIA

ALL’INTERNO

di Tommaso Di Giannantonio
a pagina 7

Caroenergia, le aziende
che sopravvivono grazie
a biogas e fotovoltaico

AUMENTANOLEPATTUGLIE

Portela, controlli
estesi fino
amezzanotte
E più telecamere

Alla Portela pattuglie serali
di polizia e rabinieri si uni-ca
ranno a quelle diurne di poli-
zia locale già disposte dal Co-
mune di Trento.

a pagina 3 Prandini, Baldo

L’inchiestaL’Uopsal certifica l’effetto del provvedimento governativo. I costruttori: «Il bloccodei crediti frena l’attività»

Superbonus,aperti10milacantieri
Ma in quasi uno su tre scoperte irregolarità: «Troppa fretta emateriali carenti le cause»

diGianni Bonvicini

E’
da mpo, rsete fo
decenni, che non
si presenta
un’opportunità
così favorevole

per la ricer in Europa e inca
Italia. Ha minciato già unco
paio d’anni fa la nuova
Commissione di Ursula von
der Leyen n ilco forte
messaggio di porre
l’intelligenza artificiale (AI)
al centro dei programmi
dell’UE. L’impegno è stato
poi ribadito all’indomani
della prima ondata della
pandemia nco
l’approvazione
dell’ambizioso Next
Generation EU. Infine, è
arrivata la sua declinazione
nazionale con l’avvio del
Pnrr italiano, che dedica alla
ricerca e all’inno zioneva
oltre 11 miliardi di euro, di
cui ben 6 per attività
strettamente legate al
progresso scientifico e
tecnologico. Insomma una
vera boccata di ossigeno in
un settore ove il nostro Paese
è stato sempre molto parco
di investimenti. Oggi,
secondo i dati Istat, l’Italia
dedica infatti solo l’1,47% del
suo prodotto interno lordo a
questo settore, ben sotto al
target europeo del 3% e
decisamente inferiore al 3,1%
della Germania, per non
parlare poi di me ilPa esi co
piccolo Israele che dedica
alla ricerca il 4,9% del suo Pil.
C’è quindi molto da fare da
noi, anche perché le parole
d’ordine per il futuro sono
digitalizzazione, transizione
ecologica e innovazione
produttiva, temi su cui fino a
oggi si sono impegnate più
le imprese private n ilco
63,2%, che il settore pubblico
(12,5%). Non vi è dubbio,
infatti, che la ricerca sia il
volano della produttività di
un ese, il che spiega inPa
parte la scarsa crescita in
questi due ultimi decenni
dell’economia italiana.

continua a pagina 7

Sfida cruciale

IL PNRR
SALVERÀ
LARICERCA

FIORENZUOLAKO

BocalonePasquato
quando la classe
regalapunti d’oro

a pagina 9 Frigo

BASKET

Aquila sconfitta,
passa Brescia:
coppa già finita

a pagina 8 Aquino

CHAMPIONS

L’Itas ottiene il pass
per i quarti:
Lavia travolgente

a pagina 8 Vigarani
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La tradizione

T utto è pronto per il Carnevale
di Rovereto .Il via ufficiale al
Carnevale sarà domani, presso

Scuola Elementare A. Rosmini –
Classi IV^ A e B, con il tradizionale
insediamento della Mini Giunta
che, come ha avuto modo di
ricordare il sindaco Francesco
Valduga,rappresenta un momento
importante per la città e che
permette di dare voci ai bambini.
Proprio in questa occasione sarà
ricordato quanto chiesto lo scorso
anno dall’allora Mini Sindaco e
quanto fatto per accontentare le

richieste. La cerimonia prenderà il
via alle 10, co con l’ ac glienza da
parte dei bambini delle sue classi
sulle note dell’Inno di Mameli e
seguirà il Corteo per accompagnare
il sindaco e gli assessori
all’anfiteatro. Si procede nco
l’insediamento della giunta, i saluti
formali e i discorsi della minigiunta
e si darà spazio ad eventuali
riflessioni o domande da parte del
pubblico. Alle ore 11,30 la
Proclamazione ufficiale dell’inizio
del Carnevale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carnevale di Rovereto, si parte
Domani la giunta dei bambini

TRENTO Non può che essere co-
sì: angolature difformi, dicoto -
miche. Da una parte L’associa-
z i o n e a m b i e n t a l i s t a I t a l i a N o -
stra, preoccupata dall’erosione
d e l l ’ u l t i m o l e m b o v e r d e f r a
T r e n t o e M a t t a r e l l o , l à d o ve
sorgerà l’Arena Rock; dall’altra
i fan del Blasco, che al cker diro
Z o c c a c h e d a p o c h i g i o r n i h a
com p i u t o se t t a n t ’a n n i d i c o n o
grazie, in una lunga e accorata
lettera aperta.

D a q u i a l con c e r to d i Va s c o
— in agenda il 20 maggio con
una stima di 120.000 spettatori
attesi — le voci di sottofondo,
l e p o l e m i c h e e l e pr e o c c u p a -
z i o n i p a r e no n s i s m o r z i n o . A
p r e n d e r e p a r o l a , c o n t o n o
graffiante, stavolta me dettoco
è Italia Nostra che senza mezzi
t e r m i n i p a r l a d i « d a n n i i r r e -
versibili per un evento effime-
r o » . D a n n i a l s u o l o a g r i c o l o ,
per essere precisi. E nello spe-
c i f i c o qu e l l o d e l l ’a r e a d i S a n
Vincenzo dove è prevista la col-
l o c a z i o n e d e l l ’ A r e n a R o c k .
L’associazione ntesta le rica-co
d u t e ( « I s o l i a t r a r n e s i c u r o
p r o f i t t o so n o i l c a n t a n t e e il
suo entourage») ma soprattut-
to i l d a n n o a l s u o l o : « I l f a t t o
n o n s a r e b b e s ì g r a vco e s e pe r
l a c o s i d d e t t a “ A r e n a r o  c k ” –
che dovrebbe essere inaugura-
ta dal re c o r d m a n m o n d i a l e d i
p u b b l i c o pa g a n t e – n o n s i s a -
crificassero 27 ettari di mpa-ca
gna: non solo un ingente n-co
sumo di prezioso suolo agrico-
lo ma anche la dissennata ero-
s i o n e d e l l ’ u l t i m o f r a m m e n t o
di mpagna che separa Tren-ca
to da Mattarello, ormai prossi-
mi a ndersi in un unico mo-fo
struoso ntinuum suburbanoco
lungo più di 17 chilometri».

Di tutt’altro nore la letterate
s c r i t t a d a u n g r u p p o d i f a n d i
Vasco Rossi che nel mezzo del-
la querelle si rivolgono diretta-
m e n t e a lu i p e r r i n g r a z i a r l o .
«Un ncerto dico Vasco a Trento
o in T r e n t i n o e r a d a a n n i u n
g r a n d e s o g n o — s c r i vo n o i n
una lettera aperta — Impensa-
bile poi che sarebbero stati dei
musicisti dell’Euregio (Trento,
Bolzano, Land Tirolo) ad aprire
q u e l c o n c e r t o , a l t r o n o n e r a
che un desiderio, meglio, una
utopia».

«Grazie Va s co — a g g i u n g o -

s p e c i a l e c h e t i ve d r à p r ota g o -
n i s t a a s s o l u t o , n t i n u e r à a n -co
c h e d o p o e a c c o m p a g n e r à i l
c a m m i n o d i q u e l l ’ a r e n a . U n
cammino che deve e potrà es-
s e r e co m e u n a r cob a l e n o i n e -
sauribile di ncertoco colori, un
i n t e r m i n a b i l e d i r u m o r i , u n
cao s f a n t a s m a g o r i c o di vo c i e

di volti, di creature le cui azioni
s i i n t r e cc i a n o o s i sov r a p p o n -
g o n o p e r te s s e r e la ca t e n a d i
eventi, grandi o piccoli che sia-
no, che determinano il nostro
personale vivere e che rappre-
s e n t e r a n n o l ’a n i m a d i q u e l -
l’arena».

I e r i i n t a n t o si è te n u t o l’ i n -
c o n t r o t r a P r ov i n c i a e Rf i p e r
g e s t i r e i l de l i c a t o p r o b l e m a
dell’eventuale interruzione del
t r a f f i c o fe r r ovi a r i o l u n g o l a l i -
nea del Brennero nel tratto che
cor r e p a r a l l e l o a l l ’ a re a d o ve s i
terrà il ncerto dico Vasco ssi:Ro
« A b b i a m o p a r l a t o s o l o d e l -
l’ipo si di un’uscita di sicurez-te
za in caso di necessità – precisa
i l cap o d e l l a P r otez i o n e c i v i l e
t r e n t i n a R a f f a e l e D e C o l – e i l
co confronto non è ncluso. Ri-
m a n g o n o m o l te co s e d a d e c i -
dere e tante rifiche da fare».ve
Il percorso è dunque in salita,
anche solo per l’eventuale usci-
ta di emergenza: «Della possi-
b i l i t à d i s o s p e n d e r e l a l i n e a
per il deflusso alla fine del con-
c e r t o no n a b b i a m o p a r l a t o » ,
conferma De Col. Pe rché – co -
me anticipato dal Corriere del
Trentino – lo stesso ministero
d e l l e I n f r a s t r u t t u r e e de i T r a -
sporti avrebbe detto «no»: «Ci
s o n o m o l t e p r o b l e m a t i c h e
normative – fa sapere De Col –
a n c h e d i car a t t e r e in t e r n a z i o -
nale, perché non è co sì sempli-
c e i n t e r r o m p e r e i l r e g o l a r e
t r a f f i c o di l i n e a » . P r o b l e m a t i -
che che il po della Prca otezio-
n e c i v i l e d e f i n i s c e « c o m p l e s -
se»: «A dire la nfessaverità – co
– o l t r e q u e l l o c h e p o t e v a m o
i m m a g i n a r e » . L ’ i n g e g n e r D e
C o l p r e c i s a p e rò c h e « i l te m a
d e l l a s i c u r e z z a d e l l ’a r e a n o n è
i n d i s c u s s i o n e » : « L ’e ve n t u a l e
u s c i t a d i s i c u r e z z a l u n g o l a l i -
n e a , così come la sospensione
d e l t r a f f i c o p e r c o n s e n t i r e i l
deflusso a fine ncerto, eranoco
aggiuntive ai piani che già so-
n o e f f i c a c i e c e r t i f i c a t i . S o n o
s t a t i p r e v i s t i s p a z i p e r l a d e -
co compressione, rsie per il de-
flusso a nord. E in ogni ca so –
conclude – il confronto co n Rfi
prosegue». Ma sarà difficile di
fer m a r e i t ren i p e r i l n c e r toco
di scoVa Ro ssi.

Donatello Baldo

Paolo Piffer
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Comandante

Vasco Rossi

ha da poco

compiuto 70

anni

Il suo live è

atteso il 20

maggio

a Trento sud

Le tappe

● Fissato per il

20maggio

prossimo, il

concerto
evento di

Vasco prevede

120.000

spettatori.

● Il live sarà

ospitato

nell’area di San

Vincenzo,

un’area di 27

ettari

● Per il

governatore

Maurizio

Fugatti

l’indotto

stimato sarà di

20milioni di

euro

● Attorno

all’evento si è
però scatenato

un acceso

dibattito sulla

sicurezza

dell’area

● La

Commissione

provinciale di

vigilanza, da

parte sua, ha

più volte

espresso il suo

“no” dopo le

valutazioni

dell’area

● Italia Nostra

contesta anche

l’erosione di

suolo agricolo

nella parte sud

della città

n o — Sa p e r e p o i c h e d o p o i l
tuo live quell’arena rimarrà per
o s p i t a r e al t r i s o g n i , a l t r i d e s i -
d e r i , a l t r e s p e r a n z e c h e p o -
tranno essere ncerti, spetta-co
c o l i , f i e r e , e v e n t i s p o r t i v i , r a -
duni è per noi motivo di gioia
a n c o r a p i ù g r a n d e e q u e s t o
p e r c h é l ’e c o d i q u e l l ’e v e n t o

Italia Nostra: Vasco è un danno
Ma i fan: no, è un sogno averlo qui
L’associazione ambientalista: campi erosi. Niente stop ai treni, Rfi conferma la decisione

di Walter Pruner

ermine partito
non è una bestemmia:
evitiamo confusione

L’intervento

Con il ruolo dei partiti ridotto nella
migliore delle ipotesi a quello di
associazioni incapaci di sfondare il
muro della diffidenza popolare, la
politica non può comunque esimersi
dal raffrontarsi. Il partito rimane
ancora l’attore politico, fo rse non il
principale, ma sicuramente
indispensabile attraverso il quale
traguardare la gestione della co sa
pubblica. Dal partito discende, obtorto
collo, la preparazione delle liste, la
formazione della classe dirigente, dei
legislatori d’aula, in buona sostanza il
livello della nostra democrazia. Meglio
ribadirlo perché il rischio ncretoco
che anche nella nostra te rra il
prossimo 2023 possa stravincere per
distacco il partito dell’astensione, è
molto alto. Inac ttabile pensare dice
ridurre il nomeno della disaffezionefe

consapevole a fatto fisiologico. Non è
così e quel 35,95% che nel 2018 non si
recò alle urne è popolazione in carne e
ossa che lavora, produce, è parte
integrante di una politica che vede e
considera matrigna. In ballo non c ’è
dunque il credo in un partito, ma la
credibilità del partito stesso co me
cinghia di trasmissione. Lo spettacolo
delle «Quirinalate» ha alimentato
ulteriormente il clima di spac turaca
tra il esePa reale e quello politico. Ma
abbiamo anche assistito a un
paradosso molto significativo. Un
appello proveniente da due leader,
uno morale, l’altro politico, il Papa e il
Presidente della Re pubblica, che nco
indici di gradimento altissimi si sono
espressi nel maremagnum della
politica n la disinvoltura lessicale eco
sostanziale degli statisti.

Non solo. Un a curiosa anomalia
all’interno del confronto a distanza e a
ruoli invertiti, tra le due autorità:
quella morale, il Santo Pa dre,
caratterizzata da taglio politico, quella
politica, il Presidente, da richiami
etici. Vittima sacrificale in ogni ca so la
politica, ricondotta a una centralità e
presa di responsabilità. Sotteso ai due
interventi la crisi evidente del partito
che non elabora più politica co me

dovrebbe e si affida per non affondare
al cnico. Equiparare ancora i partitite
ad associazioni me levolontarie co
bocciofile non è più ammissibile. Su
questo credo non vi siano discussioni
e dare attuazione in forma moderna e
fresca all’ articolo 49 della
Costituzione attraverso una legge
all’altezza dei mpi ète co munque più
che auspicabile. Ma non può essere
tutto. Intanto, stante il quadro
emergenziale, penso che chi può
permetterselo, e il Trentino può farlo,
debba mettere sul tavolo delle priorità
temi e ntenuti che portino aco
ragionare di priorità e programmi,
non di assetti o geometrie variabili che
verranno dopo. La gara della
margherita, quella del distacco del
petalo, della messa in mora di ogni
nome che non sia il proprio, in uno
scontro sotterraneo all’elisione
anziché alla co struzione non è la
strada maestra. Ci sono fe rmenti
importanti, appuntamenti associativi
e glia dicongressuali futuri, vo
risveglio che lasciano ben sperare.
Anche i famosi po ri rti, rti hote fo fo
qualche dubbio esistano ancora,
termine odioso ma che nde l’idea,re
non possono però più ac ntentarsi dico
rifugiarsi nello j’accuse ntroco

l’inadeguatezza dei partiti, perché la
politica sono anche loro, e a loro oggi
la gente chiede di uscire in
affiancamento a partiti scollati dalle
realtà economiche e sociali. Non è
insomma il mpo di divisioni. Ma ète
anche il mpo delte co raggio. Il
coraggio, maturata l’idea, di chiamarla
per quello che è, perché anche questo
è importante. Nella ca rta di identità
stanno le prime coordinate
identificative di ogni singolo soggetto.
Federazione, associazione culturale,
gruppo di pensiero, tutto bene. Ma
alla fine e in attesa della citata riforma
necessaria dei partiti, si presenti il
soggetto per quello che è, appunto un
partito. hé non è una bestemmia.Pe rc
È solo uno strumento che da qualche
tempo ha smarrito parte della
caratura, ma è pur sempre un
diamante che la ttiva democraziaca
non può trasformare in zir ne.co
Intanto si parta appunto dai ntenutico
e poi dalla cornice. buonUn
provvedimento o un cattivo
provvedimento lo è a prescindere dalla
sua paternità. Se non usciamo da
questo giochino la prateria delle
sabbie mobili sarà lì pronta ad
assorbirci e i problemi a soffocare la
speranza. © RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa

Veglia per la pace
inUcraina
con ilvescovo

TRENTO Nel pieno delle
trattative diplomatiche,
ieri sera alla cattedrale di
San Vigilio di Trento si è
tenuta una glia per lave
pace in Uc raina. Diverse
persone si sono ritrovate
per pregare che il vento di
guerra si fe rmi al più
presto. Alcuni sono
arrivati con un pezzo di
st fa n iof co co lori gialloblu
dell’Ucraina. Tra i banchi
avevano tutti gli occhi
fissati sul pavimento. Un
momento molto sentito
dalla popolazione.
«L’obiettivo — aveva
spiegato l’arcivescov o
Lauro Tisi — è anzitutto
far percepire alle ucraine e
agli ucraini che vivono in
Trentino la nostra
vicinanza in un momento
di particolare apprensione
per le loro famiglie e il
loro popolo». picUn colo
gesto, ma con un
significato pr ndo: laofo
pace va coltivata e
custodita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mountain Wilderness

Casanova
insultato
vince la causa

AGORDO Stangata da
12.000 euro per l’agordino
Moreno To maselli,
condannato al pagamento
di quella cifra dal giudice
civile bellunese Chiara
Sandini per aver diffamato
su book il presidenteFace
dell’associazione
ambientalista Mountain
Wilderness Italia Luigi
Casano di Cavalese.va

La querelle tra
Tomaselli, coinvolto come
presidente
dell’associazione «Quad in
quota», e Casanova
(avvocati Nicola Canestrini
e fania Franchini)eraSte
iniziata il 10 giugno 2017 a
Soraga.

Quel giorno la bandiera
simbolo di Mountain
Wilderness era stata
rubata. Casanova aveva
sospettato che sserofo
stati i soci di Quad in
quota, innescando una
serie di post of fensivi su
Face book di Tomaselli.

Antonio Andreotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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